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11 | ciatura netta quella sa*\\ lcitanei confronti delpia--
no indusfiale Esaote da Fim,
Fiom e Uilm di Genova e Firerr-
ze, che oggi si preparano anche
a dare laprimarisposta coRtrè
ta è già scontato infatti che
I'assemblea convocata dalle 10
alle 1 1 fi niràper trasformarsiin
una proclamazione di sciopero
con manifestazione per Ie stra-
dediSestri.

«E' solo l'inizio, awerte An-
drea Baucia-dellarsuFiom-
perché Iabattaglia si prospetta
lunga. Non si rendono conto
che in questo modo si distrug-
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E i sindacati bocciano il piano industriale su tutta.ta linea{
oggiassemblea, sciopero e lavor,atori in piazza: "Èsolo l'ini zio"

ge un'azienda, che sicuramen-
te è in diffi coltà, ma che ha una
base solida, con btrone pro-
spettive di recupero nei prossl
mi anni Baqfi pensare Che una
società come Esaote negli Stqti
Uniti è appena stata venduta
per un miliardo di dollari».

Ieripomeriggio, quandosiso
llo prcsentati in Confindustria,
i sindacati non si aspettavqno
certo notizie posdtiv.e, ma pre
babilmente non perxavano di
trovarsi di fr onte ad una propo-
sta cosi radicale, che prevede
anche una serie di misure di
slgacchettamento dell'azienda
oltre al ricorso alla cassa inte.
girazione. tr piano prevede in-
fatti secondo la nota dei sinda-
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Lazona della collina sopra
Cornigliano destinata agli
insediamenti scientifici

cati 76 eccedenze, delle quali
37 a Genova, la costituzione di
due nuove societàsuirami d'a
zienda gùobal serrzice einforma-
tion technology per rispettiva
mente 25 e 4T lavoratori, il tra-

sferimento di 22 Iavoratori del-
laricerca da Firenze a Genova,
l'esternalizzazione dellhprodu:
zione e dei magnzzini s6n il sorr-
seg'uente trasferimento di 50
laworatori ad un'altra societa e
la cassa integrazi,one straordi-
nariaper 1 20 lavoratori a parti-
ye dal primoluglioper gestireil
piano diristruttuazione.

Fim, Fiom e Uilmrifiutano il
piano «in quanto mette a ri-
schio il perimetro
dell'azienda e. su Genova, an-
che il prospettatotrasloco nella
cittadella degf Erzelli». «L'a-
zienda non tiene minimamen-
te conto dell'accordo che era al-
la base della variante edilizia in
funzione del trasferirrrento ad

Erzelli - sottolinea Marco Lon-
ginotti, della Firn{isl - e ci
haruro presentato questa pro-
posta comé sostanzialrrrente
immodifi cabile,.,visto .che l'a.
zienda ha detto chiarairiente
che l'alternativa èla chiusura».
«Questo piano indebolisce la
presenar di Esaote sul territo-
rio 

-rihcara Antonio Apai se
gretario Ulikn - e prefigura il
pericolo di uno spezzatino che
segue logiche finanziarie ma
non industriali. d sopràttutto
indebolisce Esaote rendendola
unpesce più piccolo, buono ma-
gariper unavendita al migliore
offerentemanon per un corxlo-
lidarnentodelgruppoo. :


